
Torino, 07 maggio 2013                              ESTRATTO DAL DOCUMENTO UFFICIALE COIR PASTRENGO 

 Riunione dei delegati di categoria “C” del Co.I.R. “Pastrengo” e dei Co.Ba.R. 
confluenti - “Piemonte e Valle d’Aosta”, “Liguria” e “Lombardia”. 
Il 7 maggio 2013, a Torino, dopo i convenevoli saluti ai colleghi e alle manifeste 
soddisfazioni espresse dal fatto di avere riunito per la prima volta i 
Brigadieri/Sovrintendenti della Rappresentanza Militare del nordovest.  La seduta viene 
aperta con una motivata riflessione ricordando calorosamente i recenti e tragici episodi in 
cui:          il 27 aprile a Maddaloni è stato colpito a morte l’Appuntato Tiziano Della Ratta ed 
il grave ferimento del Maresciallo Domenico Trombetta a seguito di conflitto a fuoco per 
rapina, all’interno di una gioielleria, con una banda di criminali;  •           il 28 aprile a Roma 
piazza Montecitorio, invece, avveniva il grave ferimento del Brigadiere Giuseppe 
Giangrande e del Carabiniere Scelto Francesco Negri, nel momento in cui si insediava il 
nuovo Governo e prestava giuramento di fedeltà dinanzi al Capo dello Stato Giorgio 
Napolitano. 
Il documento, in premessa, vuole innanzitutto mettere in risalto la soddisfazione di poter 
esercitare il diritto di rappresentare e analizzare alcuni problemi di un Ruolo che ancora 
oggi non gli viene dato il giusto riconoscimento nell’ambito della Rappresentanza Militare. 
Nonostante siano passati diversi anni, il Brigadiere, per taluni aspetti, non viene ancora 
valorizzato per quello che effettivamente è. In realtà, sembra più facile appiattire questo 
ruolo, ma solamente per una estrema comodità di alcuni, riducendolo del valore che in 
effetti deve avere. In questo senso, lo scopo dell’attuale incontro trova ampia 
giustificazione per valorizzare questo ruolo attraverso una ponderata rivisitazione delle 
norme che diano una chiara e precisa applicazione in merito alla responsabilità di impiego 
e del loro rispetto. Chiaramente lo scopo principale rimane quello di evidenziare un 
concetto molto semplice ossia la precisa identità del Ruolo dei Brigadieri.  
Successivamente venivano affrontati i seguenti argomenti di rilievo:   a)                  la 
costituzione della categoria “C” nell’ambito della Rappresentanza Militare;   
b)                  migliorare ed accrescere le condizioni della medesima categoria;     
c)                  sganciare il ruolo dei Brigadieri dal “BAC” istituendone uno che consenta la 
sua autonoma identificazione e, caso contrario, l’unificazione agli Ispettori, tenuto conto 
che è già esistente presso il Comando Centrale l’ufficio degli Ispettori e dei Brigadieri;   
d)                 massima trasparenza per quanto riguarda la valutazione all’avanzamento a 
scelta per il grado di Brigadiere Capo;   e)                  concorsi interni – maggiore sensibilità 
e vicinanza al personale vincitore di concorso che si trova costretto, in pochi giorni, ad 
organizzarsi per la partenza lasciando sia il Reparto di appartenenza che la propria 
famiglia e non come si è tristemente verificato nel recente 12° corso trimestrale di 
aggiornamento e formazione professionale per allievi vicebrigadieri del ruolo 
Sovrintendenti dell’Arma dei Carabinieri. Trattamento inaccettabile poiché dopo una lunga 
attesa e l’apparizione di notizie alquanto inesatte e frastagliate riguardante il punteggio 
minimo all’ammissione. Per ultimo la graduatoria ufficiale è stata completata il 24 aprile 
2013 che prevedeva la conseguente partenza dei 350 vincitori, per la scuola di Velletri, dal 
29-30 aprile 2013;  f)                   istituire nuovamente corsi di aggiornamento professionale 
a cadenza annuale/biennale in relazione all’incarico ricoperto dal militare. Concludendo, 
auspicandoci che il Signor Comandante Generale possa condividere le nostre aspettative 
che darebbero al ruolo Brigadieri quel giusto riconoscimento morale e di servizio. Si 
confermano le positive valutazioni dell’iniziativa voluta e concordata tra tutti i delegati che 
hanno prodotto questo documento, nella considerazione che ciò sia l’inizio di una 
metodologia di lavoro per il bene del personale rappresentato e dell’Istituzione.  Si 
ringrazia il Comando Interregionale per la possibilità data al neonato ruolo dei 
Sovrintendenti nella Rappresentanza Militare. 
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